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Dibattito tra imprenditori, intellettuali e tecnici con Lama e Colajanni 

Sicilia, il Pei lancia un piano 
per centomila posti di lavoro 
Nella regione 400mila disoccupati, più che nell'immediato dopoguerra * L'occupazione è al centro della 
campagna elettorale dei comunisti - Amoroso (Confapi): «Queste proposte devono trovare il nostro appoggio» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Trecentomlla disoc
cupati ufficiali (che significano circa 
400 mila disoccupati effettivi) su una 
forza lavoro costituita da un milione 
e mezzo di persone: è la carta d'Iden
tità, estremamente sintetica, del 
mondo del lavoro siciliano. Ed è un 
dato che segnala una realtà econo
mico-sociale allarmante: un esercito 
di senza lavoro cosi numeroso non si 
contava Infatti neanche negli anni 
dell'Immediato dopoguerra, quando 
ancora la «valvola» dell'emigrazione 
non aveva prodotto 1 suol effetti di 
Ingannevole palliativo. E c'è da ag
giungere che quasi la metà della for
za lavoro gravita nel settore del ser
vizi, mentre 11 28% è relativa a quello 
Industriale-artigianale e II 22% al
l'agricoltura. 

Non è un caso, del resto, che pro
prio l'occupazione costituisca l'a
spetto centrale dell'Iniziativa politi
ca del comunisti siciliani, per la con
sultazione elettorale regionale del 22 
giugno. Un plano per 100 mila nuovi 
posti di lavoro In 5 anni di cui sono 
state Indicate le direttrici generali e 
che le forze economiche e sociali del
la regione sono chiamate a discutere 
e a riempire di contenuti specifici. 
Che non si tratti di una proposta «de
magogica ed elettoralistica» — come 
da alcuni settori del pentapartito si è 
cercato di sostenere — lo conferma 

proprio la franchezza con la quale 
l'Iniziativa del Pel viene sottoposta 
al confronto e allo scontro con la so
cietà siciliana. E proprio ieri, alla fa
coltà di Ingegneria dell'Università di 
Palermo — c'è stato un altro tassello 
di questo Impegno e di questa Inizia
tiva. Ed è stato Luciano Lama a con
cludere un confronto-dibattito 
(aperto dal segretario regionale Lui
gi Colajanni) con imprenditori, Intel
lettuali, tecnici. Un fuoco di fila di 
osservazioni, consensi, proposte, al 
quale Lama non si è sottratto e che è 
servito a definire con più nettezza da 
una parte le lince della proposta co
munista e dall'altra l'abisso che se
para l'attività del governo regionale 
di pentapartito dai bisogni, dalle at
tese, dalle aspettative di una rilevan
te fetta della società siciliana, come 
quella Imprenditoriale. 

•Del Mezzogiorno — ha rilevato 
Lama — tutti parlano perché tanto 
parlarne costa poco. E le cose, da 
sempre, vanno come vanno. Ma 
quella meridionale non è una que
stione Irrisolvibile. È difficile, com-
plesa, ha bisogno della volontà com
patta di tutte le forze politiche. Ma si 
può risolvere. Nel programma del 
Pel per la Sicilia il sud e II lavoro 
costituiscono la questione numero 
uno. In senso letterale: ciò significa 
che tutte le altre vengono dopo». 

Del resto, le stesse importanti leg

gi che l'assemblea ha varato negli ul
timi cinque mesi di legislatura (cioè 
dopo il patto operativo con 11 Pel e 
dopo che l cinque governi alternatisi 
nel precedenti quattro anni e mezzo 
non avevano speso neanche una lira 
del dodicimila miliardi di dotazioni 
finanziarle) hanno come filo condut
tore proprio la razionalizzazione del
le risorse e l'incentivazione di attivi
tà economiche connesse con l'incre
mento del posti di lavoro. 

In sostanza, quella comunista, si 
presenta come una Ipotesi credibile e 
praticabile? Qualcuno anche ieri ha 
rilevato che essa lo è per fattori og
gettivi, come è testimoniato dai 400 
mila disoccupati e come confermano 
le disponibilità della regione sicilia
na. Il resto attiene alla volontà poli
tica. Ma forse valgono più di tante 
considerazioni le parole spese Ieri da 
alcuni degli intervenuti nell'aula di 
«Ingegneria»: gli obiettivi da rag
giungere posti nella convenzione 
programmatica del Pel — ha detto 
Franco Amoroso, dell'associazione 
piccoli Imprenditori — devono tro
vare ogni appoggio da parte della 
classe Imprenditoriale; 1 problemi 
del lavoro, dell'occupazione e dello 
sviluppo — ha continuato — sono 
organicamente cuciti nelle proposte 
del Pei ed è auspicabile che esse ven
gano portate a conclusione», 

Attillo Orlando, direttore compar
timentale dell'Italtel ha portato l'e
sperienza di un settore come quello 
delle telecomunicazioni che è in gra
do di assorbire nel triennio nell'Isola 
— con 500 miliardi di investimenti 
— 600 nuovi posti di lavoro estrema
mente qualificato e di consolidare 1 
1500 posti esistenti. Un programma 
che può essere Integrato nel piano 
proposto dal comunisti? Gli è stato 
chiesto. «Non faccio il politico — è la 
sua risposta — questo debbono dirlo 
altri». Penso tuttavia che possa es
serne un segmento. Che possa essere 
un a possibile strada da seguire forse 
anche In altri settori». 

«Oggi non è più vero — ha affer
mato Lama nelle conclusioni — che 
a maggiori Investimenti corrispon
dano meccanicamente più posti di 
lavoro. Quindi è Importante discute
re con gli Imprenditori programmi e 
finalità delle spese per l'industria. E 
noi pensiamo che sia possibile rica
vare utili da iniziative che aumenti
no anche l'occupazione. Ma questa 
politica presuppone una lotta dura 
al tentativi di condizionamento del 
potere mafioso e, soprattutto, una 
capacità di governo che finora non si 
è manifestata né a livello nazionale 
né qui In Sicilia. 

Guido Dell'Aquila 

BOLZANO — Il Consiglio di 
Stato ha promosso un'alun
na della prima classe del li
ceo scientifico In lingua te
desca di Bressanone, «Jakob 
Philip Fallmerayer» che, 
nell'anno scolastico 1984-85 
era stata respinta con vota
zioni che I genitori ritennero 
Ingiuste oltre che illegali. 

La studentessa, Sabrina 
Fallonl, figlia di un matri
monio mistilingue, avendo 
padre Italiano e madre ger
manica, proveniva dalla 
scuola media In lingua Ita
liana dalla quale era stata li
cenziata con la valutazione 
di «ottimo» e 11 giudizio com
plessivo nel quale si affer
mava che l'alunna avrebbe 
potuto frequentare qualsiasi 
tipo di scuola. 

SI iscrisse, pertanto, al li
ceo scientifico di lingua te
desca come già avevano fat
to negli anni precedenti 1 
suoi fratelli maggiori. Se-
nonché alla giovane Sabrina 
le cose non andarono bene 
fin dall'inizio. Il comporta
mento di alcuni professori 
denotava palesemente un at
teggiamento preconcetto, 
ostile e in più occasioni le era 
stato espresso l'Invito a cam-

Non era «gradita» ai professori perché bilingue 

Sud Tiralo, la scuola 
tedesca l'aveva bocciata 

lo Stato la risarcisce 
La famiglia ha vinto il ricorso e ora la ragazza è stata promossa 
Una vicenda emblematica dei diffìcili problemi etnici della zona 

blare scuola, tanto che l'a
lunna, per sua natura molto 
timida, ne aveva risentito 
psicologicamente. Si unisca 
a ciò 11 fatto che Sabrina Fai-
lonl, perfettamente bilingue, 
parlava la lingua tedesca 
con l'accento germanico del
la madre e non con la caden
za dialettale sudtirolese, per 
cui era fatto oggetto di deri
sione da parte di alcuni com

pagni di classe. Nel secondo 
quadrimestre dell'anno scor
so Sabrina Fallonl si vedeva 
respingere con un 4 In Lati
no, 5 In Matematica e In In
glese. 

Il risultato fu sconcertan
te per Sabrina e per i suoi ge
nitori che mal avevano avu
to un'impressione così nega
tiva del rendimento della fi
glia parlando con gli Inse

gnanti. Pertanto decisero di 
ricorrere all'intendenza sco
lastica in lingua tedesca di 
Bolzano (così si chiama In 
Alto Adige il provveditorato 
agli studi). 

Anche In questa sede, tut
tavia, la risposta fu assoluta
mente sconcertante per la 
famiglia Fallonl. La decisio
ne del Consiglio degli Inse
gnanti della prima classe del 

liceo scientifico che frequen
tava Sabrina Failoni, secon
do Plntedenza, era formal
mente legittima e quindi per 
la famiglia non rimaneva 
che prenderne atto, salvo 
Impugnare il giudizio da
vanti alla giustizia ammini
strativa. I conuigi Fallonl 
decisero pertanto di ricorre
re al Consiglio di Stato. In
tanto Sabrina si è isc ltta al
la prima classe del liceo 
scientifico di llngur. Italiana, 
perdendo in tal modo un an
no scolastico. 

Ora è giunta la sentenza 
che accoglie pienamente il 
ricorso presentato dal Failo
ni. Sabrina quindi non dove
va essere bocciata e il Consi
glio di Stato l'ha promossa. 
Chiaramente lo Stato dovrà 
accollarsi le spese di risarci
mento del danni che una de
cisione illegittima e Ingiusta 
del consiglio di classe ha 
prodotto per la giovane. Lo 
Stato si rivarrà — evi lente-
mente — nel confronti degli 
Insegnanti, mentre non è 
escluso anche che un com
portamento omissivo si deli
nei per l'Intendenza scolasti
ca. 

Xaver Zauberer 

ROMA — L'anno scolastico 
resterà suddiviso in quadri
mestri o. al limite, sarà la
sciata al singoli collegi del 
docenti la facoltà di sceglie
re. Ieri la commissione istru
zione della Camera ha infatti 
soppresso la parte che preve
deva di nuovo l'Istituzione 
del trimestri e la legge di ri
forma del calendario scola
stico. con tutta probabilità, 
dovrà tornare al Senato per 
la definitiva approvazione 
che comporterà tempi più 
lunghi di quelli previsti. In
tanto è slittato a martedì 
prossimo l'incontro del go
verno con le confederazione 
Cgll-Clsl-Uil che si sarebbe 
dovuto tenere oggi, per l'ini
zio delle trattative sul rlnno-

. vo contrattuale dei lavorato
ri della scuola. Comunque 
non vi prenderà parte Io 

.Snals, il sindacato autono
mo che ha proclamato li 
blocco degli scrutini e degli 
esami. Lo ha detto Antonio 
Lettlerl. segretario confede
rale della Cgll durante una 
conferenza stampa organiz
zata dal sindacali unitari. 
Sergio D'Antoni, segretario 

Niente trimestri a scuola 
Per ora la Camera 

sceglie il vecchio sistema 
Slitta a martedì rincontro governo-sindacati confederali per il rinno
vo contrattuale - Escluso lo Snals - Conferenza stampa Cgil, Cisl, Uil 

confederale della Cisl, dal 
canto suo ha precisato che il 
tipo di lotta che lo Snals ha 
scelto «non è diretto contro il 
governo, controparte nella 
vertenza contrattuale, ma 
contro le famiglie e gli stu
denti». Inoltre — è stato sot
tolineato nel corso dell'in
contro — il blocco degli scru
tini e degli esami sul piano 
formale non rientra negli ac
cordi e nelle intese di autore
golamentazione degli scio
peri e pertanto il governo a 

questo punto dovrebbe rifiu
tare rincontro con il sinda
cato autonomo Snals». Cgll, 
Cisl, Uil in attesa dell'incon
tro di martedì con i ministri 
della Funzione pubblica, del
la Pubblica Istruzione e del 
Tesoro, rimangono comun
que disponibili alla ricerca di 
una convergenza anche con 
lo Snals, «a patto che il sin
dacato autonomo assuma 
un atteggiamento di respon
sabilità verso gli interessi 
generali della scuola e della 

società». 
Da parte loro, In una nota 

congiunta. I ministri della 
Funzione Pubblica. Gaspari, 
e della Pubblica Istruzione, 
Franca Falcuccl, hanno di
chiarato che «nessuna trat
tativa può avvenire sotto la 
pressione di agitazioni e di 
scioperi non compatibili con 
gli interessi degli studenti e 
delle famiglie e dopo la di
chiarata disponibilità del go
verno». «In occasione dell'in
contro avvenuto a Palazzo 
Vidonl 11 31 maggio scorso — 
si legge ancora nella nota — 

il governo aveva dichiarato 
di considerare questa fase 
particolarmente qualifi
cante per lo sviluppo di una 
politica scolastica innovati
va sia sul piano culturale e 
didattico, sia sul piano strut
turale e organizzativo. Nel 
rilevare inoltre che la piatta
forma. presentata in quel
l'occasione dai sindacati, 
aveva diversi punti in comu
ne con quella che II governo 
intende sviluppare. I mini
stri avevano assunto precisi 
impegni con particolare ri
guardo alla scuola seconda
ria supcriore, all'elevazione 
dell'istruzione obbligatoria, 
alla transizione tra scuola e 
lavoro e, infine, alla persona
lità giuridica e all'autono
mia amministrativa e conta
bile degli istituti scolastici». 

I punti qualificanti della 
piattaforma dei sindacati 
confederali riguardano: la 
valorizzazione della profes
sionalità, l'orarlo di lavoro, il 
part-time, rinccntiva2lone 
della formazione in servizio, 
il reclutamento, 11 fondo di 
incentivazione. 

A Genova un progetto del Comune per fronteggiare le richieste nel monumentale cimitero 

Un grattacielo per «ospitare» i morti 
Dalla nostra redattori* 

GENOVA — Il cimitero di Staglleno. 
il più grande di Genova, famoso per 
ti suo monumentale nucleo ottocen
tesco (che rappresenta addirittura 
una tappa d'obbligo nella mappa tu
ristica cittadina) fra un palo d'anni 
potrebbe annoverare nel suo patri
monio strutturale un inedito assolu
to: un grattacielo di cristallo di dieci 
plani, capace di ospitare quasi dieci
mila loculi. 

Uno stravagante progetto-shock? 
Niente affatto, assicura l'architetto 
Marina Mantelli, dell'assessorato 
comunale all'edilizia pubblica, che Io 
ha firmato; piuttosto, spiega, un pro-

f etto capace di risolvere, almeno per 
prossimi dicci anni, I drammatici 

problemi di carenza cimiteriale di 
cui Genova soffre cronicamente. In 
effetti i trentasei cimiteri che costel
lano 11 territorio comunale sono qua
si tutti saturi; le salme In attesa di 
sistemazione definitiva si contano 

ormai a centinaia; e di ampliamenti 
In orizzontale non se ne può nemme
no parlare, sia per la morfologia di 
una città arrampicata sulle colline, 
sia per la legge (napoleonica) che im
pone una distanza di almeno cento 
metri fra l'abitato ed il cimitero. 

Dopo allora la soluzione in verti
cale; il progetto dell'architetto Man
telli prefigura un edificio alto 40 me
tri. a pianta rettangolare, con pareti 
a specchio per riflettere il paesaggio 
circostante, zoccolo di granito nero. 
due torri laterali di cemento chiaro. I 
dieci plani, o livelli (come preferisco
no definirli gli ideatori), saranno cia
scuno alto tre metri e mezzo con I 
loculi sistemati su quattro file. Il 
grattacielo (dotato di tre ascensori, 
due per 1 visitatori, uno «di servizio* 
per utrasporto delle salme) si artico
lerebbe In 7.932 loculi e 1.769 ossari; 
In totale 9.701 «posti» che dovrebbero 
corrispondere, sino quasi al Duemi
la, ad un fabbisogno annuo calcolato 

sul 900 decessi che si registrano in 
media. 

La previsione di spesa si attesta 
sugli undici miliardi; da considerare 
— sostengono in Comune — un in
vestimento a tutti gli effetti: la ven
dita degli ossari e del loculi, stimata 
ai valori odierni, dovrebbe rendere 
non meno di 21 miliardi. 

Ma anche lo shock è da mettere In 
conto? Come reagiranno I genovesi, 
cosi tradizionalmente cauti nel valu
tare le novità, così parchi nell'accet-
tarle, ad un progetto del genere? 
D'altra parte le alternative non sono 
molte, e tutte vanno ad incidere su 
quel delicato settore della cultura 
popolare che riguarda la sistemazio
ne dei defunti. Cominciare a parlare 
di cremazione, ad esemplo, avviare 
un dibattito di massa su questa «so
luzione*. potrebbe contribuire ad af
frontare In termini concreti quel 
problema di «sovraffollamento» che 
non è prerogativa solo genovese, ma 

affligge molti altri centri urbani po
veri di aree. 

Oppure — o magari «intanto*, in 
attesa che un diverso approccio cul
turale dia serenamente I suol frutti 
— si escogitano soluzioni architetto
niche inusualmente verticali; ed 11 
progetto dell'architetto Mantelli po
trebbe addirittura rappresentare In 
questo senso l'ennesima epifania del 
genoveslssimo «uovo di Colombo». 
Tenendo magari nel debito conto 
che, come spiegano in Comune, 
ovunque si è potuto, come nei detta
gli, la tradizione è stata rispettata al 
massimo; l loculi sono tali e quali a 
quelli all'aperto; e se nel «grattacielo* 
è previsto un sistema centralizzato 
di lampade votive elettriche, ciò non 
toglie che chi vorrà potrà ricorrere al 
personale lumino di cera rossa o 
bianca. 

Rossella Michlenzl 
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Il Papa in Maiella? 
Il Vaticano smentisce 

CITTÀ DEL VATICANO — «Il Papa non è stato quest'anno 
sulla Maiella. Riguardo alle mezlonate fotografie, quando 
saranno pubblicate potremo dire qualcosa di più». Così 11 
portavoce vaticano, Joaquln Navarro, In relazione alla noti
zia diffusa dal settimanale «Gente» che pubblicherà sul pros
simo numero una serie di fotografie nelle quali Giovanni 
Paolo II è ritratto In camicia, pantaloni sportivi e scarpe da 
tennis mentre passeggia nel boschi della Maiella, In Abruzzo. 
La precisazione fa capire che non si tratta di foto recenti. 

«Produttività, meno assistenza» 

Forte corteo 
dei forestali 

ieri a Cosenza 
Sciopero generale del settore - Lo scanda
lo regionale delle assunzioni illegittime 
Dal nottro corrispondente 
COSENZA — Contro i ritardi 
nell'approvazione della Leg
ge Calabria e le Inadempien
ze della giunta regionale, si è 
tenuto ieri in Calabria, uno 
sciopero generale del fore
stali, indetto dal sindacato 
unitario di categoria con 
manifestazione a Cosenza. 
Oltre diecimila lavoratori, 
forse quindicimila, sono sfi
lati In corteo in questa città 
per chiedere una svolta nel 
settore della forestazione 
con più produttività e meno 
assistenza. Lo sciopero gene
rale dei forestali calabresi 
cade quasi in concomitanza 
con lo scoppio dello scandalo 
delle assunzioni illegittime 
nel settore: martedì scorso 
Infatti il vice presidente della 
giunta regionale, il de Pietro 
Battaglia, già assessore alla 
Forestazione, ha annunciato 
le proprie dimissioni, dopo la 
lettura in aula di un rappor
to In cui si rendeva noto co
me ben 670 persone — come 
già denunciato dal Pei — so
no state assunte nella passa
ta legislatura nonostante il 
blocco delle assunzioni, tra 
cui amici, parenti di politici, 
ispettori forestali e direttori 
di lavori (ci sarebbero stati 
addirittura operai irregolar
mente retribuiti senza esser
si mai mossi da casa) gon
fiando un settore che in Ca
labria raggiunge le ventotto-
mila unita. Cosenza si è ani
mata Insolitamente ieri mat
tina — con qualche piccolo 
problema di traffico — e ha 
cominciato a ricevere 1 lavo
ratori che in pullman o con 
autovetture raggiungevano 
la città. Forti delegazioni del 
Tirreno, del Vibonese, dello 
Locride, della Presila e della 
Sila, massicce le presenze dei 
forestali di Longobucco, Acri 
e San Giovanni in Fiore, co
minciavano a dar vita ad un 
lunghissimo pacifico corteo, 
dove le bandiere rosse del 
Pel. della Cgil e della UH si 
mescolavano con quelle a 
bande verdi e bianche della 
Cisl. Tantissimi, colorati gli 
striscioni. Originale quello 
del lavoratori di Pitlgnano 
che per mettere alla berlina 
lo scaricabarile tra giunta 
regionale e governo naziona
le, hanno pensato bene di 
raffigurare due persone in 
atto di lanciarsi reciproca
mente dei palloni. Anche gli 
•amici dell'ambiente* sono 
scesi In campo per sollecita
re «pane, lavoro e parco na
zionale della Calabria», op
pure «no alle centrali e via 1 
forestali». Un corteo pieno di 
colore, di vita, dunque, dove 
accanto ai gonfaloni dei Co
muni spiccavano alti 1 car
telli Inneggianti al lavoro. 

C'è tanta speranza e tanta 
rabbia nel corteo che ha rag
giunto, dopo aver percorso 
corso Mazzini, viale Trieste e 
corso Umberto, piazza della 
Vittoria dove hanno Infine 
preso la parola I tre segretari 
nazionali di categoria: Biffi 
per la Cisl, Bertlnelll per la 
UH, e Lana per la Cgll. Que

st'ultimo ha sottolineato la 
necessità di una rapida at
tuazione del plano nazionale 
di forestazione, dell'appro
vazione della legge per la Ca
labria e di una legge regiona
le di riassetto del settore. I 
forestali — ha concluso La
na — sono pronti a scendere 
di nuovo a Catanzaro come a 
Roma. 

Pasquale Martino 

Scontro 
nel Psi 

in Puglia 
Rimpasto 
regionale? 

BARI — Una spaccatura tra 
•craxlani* e sinistra del Psi 
potrebbe avere conseguenze 
sul governo regionale pu
gliese. Le due componenti 
sono infatti ai ferri corti: in 
una riunione della direzione 
regionale la maggioranza — 
presente 11 suo principale 
esponente nazionale, Rino 
Formica — ha approvato un 
documento con il quale si In
vita l'assessore alla Sanità, 
Cosimo Conversino, a riti
rarsi dalla giunta per avere 
contestato recentemente «l'i
nefficacia e l'Immobilismo 
del governo regionale*. Gli 
uomini della sinistra vicini 
al ministro Claudio Signori
le hanno risposto con un sec
co documento a quello che 
definiscono un «Incredibile e 
Inammissibile processo poli
tico all'assessore*. 

La sinistra chiede la con
vocazione dell'assemblea re
gionale del partito e di Inve
stire gli organismi nazionali 
della questione. Due di loro, 
presenti alla riunione, ave
vano votato contro, gli altri 
si erano allontanati. Ma la 
maggioranza è intenzionata 
a procedere per la sua stra
da: la direzione regionale ha 
infatti deciso di tornare a 
riunirsi lunedi prossimo per 
designare il sostituto dell'as
sessore In giunta. 

Già si fa il nome dell'at
tuale presidente del gruppo 
consiliare, e presidente del
l'assemblea regionale nella 
precedente legislatura, Tar-
rlcone. Subentrerebbe a 
Convertine ma occorrerà un 
rimpasto perché il Psi chie
derà la delega di un altro set
tore dell'amministrazione 
regionale. 

Iter urgente al Senato 
sui problemi di Lampedusa 

ROMA — Il disegno di legge presentato dal gruppo comuni
sta del Senato per affrontare 1 problemi del cittadini dell'Iso
la di Lampedusa sarà esaminato In tempi stretti. Ieri, Infatti, 
l'assemblea ha votato la dichiarazione d'urgenza chiesta dal 
comunista Roberto Maffiolettl ed appoggiata dal socialista 
Giuliano Vassalli. L'urgenza equivale al dimezzamento del 
tempi di esame di una proposta di legge. 

Superate le 300.000 firme 
per i referendum antinucleari 

ROMA — Trecentomlla cittadini hanno fino ad oggi sotto
scritto l tre quesiti referendari contro le centrali nucleari. La 
campagna referendaria registra altissime adesioni — è detto 
In un comunicato — nonostante 11 silenzio stampa. 

La Fgci dopo il voto 
sul riconoscimento delPOIp 

ROMA — Roberto Culllo, responsabile esteri della Fgci, ha 
dichiarato che «è Inaccettabile quanto sta accadendo ora nel 
pentapartito dopo 11 voto alla Camera sull'Olp. Le dichiara
zioni di quel ministri ed esponenti politici che vogliono can
cellare quel voto suonano di totale dispregio alla sovranità 
del Parlamento. Il riconoscimento delPOIp è una delle vie 
principali attraverso le quali passa le possibilità di soluzione 
pacifica del conflitto mediorientale. Il governo, di fronte al 
Paese ed al Parlamento, deve rispettare 11 voto alla Camera 
dell'altro Ieri. Le giustificazioni addotte sul voto, di certi 
esponenti della maggioranza, rispetto alle eccessive assenze 
del deputati del pentapartito, la dice lunga sul rapporto che 
ormai Intercorre fra 11 governo ed 11 Parlamento; per esclusi
va responsabilità del governo, che preferisce decidere scaval
cando le sedi deputate a farlo. I giovani comunisti Italiani si 
Impegneranno affinché quel voto venga rispettato dal gover
no, affinché l'Olp venga riconosciuto come unico e legittimo 
rappresentante del popolo palestinese, per una soluzione ne
goziata e pacifica del conflitto mediorientale», 

Una grossa frana nella zona 
di Ala nel Trentino 

TRENTO — Una grossa frana è precipitata Ieri notte lungo 
la valle del Ronchi nella zona di Ala nel Trentino meridiona
le. La massa di detriti, sassi e fango per un totale di settemila 
metri cubi ha Invaso la strada provinciale, distrutto una ca-
naletta elettrica, sfiorata una casa colonica e sradicato per 
centinaia di metri alberi e vegetazione. Sul posto sono Inter
venuti uomini della forestale, vigili del fuoco, tecnici del-
l'Agsm di Verona proprietaria della centrale danneggiata e 
numerosi volontari. A provocare la frana sembra sia stato un 
grosso masso precipitato a valle In seguito alle recenti ab
bondanti piogge. 

Lamezia Terme, attentato 
alla Cassa di Risparmio 

LAMEZIA TERME — Un ordigno esplosivo, nel corso della 
notte, è stato collocato sul davanzale di una finestra della 
agenzia della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania, ubi
cata in via Lorleto. L'esplosione ha frantumato i vetri, di
strutto la saracinesca ed ha anche danneggiato la cabina 
girevole dell'ingresso. Sul posto è stato trovato un volantino, 
firmato da un'organizzazione anarchica, denominata «Di
mensione zero». 

Turista spagnola muore 
a Venezia ingerendo un farmaco 

VENEZIA — Allergica all'acido acetilsalicilico, una turista 
spagnola, Lucia Lopez, di 62 anni, di Malaga, è morta dopo 
aver bevuto un bicchiere d'acqua contenente un antinfluen
zale effervescente. Il medicinale era stato preparato dal ma
rito, Luis Urtado Mendoza, sofferente per un leggero raffred
dore, che poi aveva lasciato 11 bicchiere appoggiato sui como
dino della camera che da alcuni giorni 1 due coniugi occupa
vano all'hotel «Saturnia», a Venezia. La donna, subito dopo 
aver bevuto l'acqua con la medicina, è stata colpita da malo
re. Soccorsa dal marito, Lucia Lopez è morta durante II tra
sporto all'ospedale. 

Per Abbatangelo (M si) partita 
la richiesta di procedimento 

FIRENZE — «La richiesta di autorizzazione a procedere nel 
confronti dell'on. missino Abbatangelo è partita ora perché 
solo recentemente sono stati risolti alcuni problemi di com
petenza con la magistratura napoletana soprattutto per 
quanto riguardava 11 reato di detenzione di esplosivi». Lo ha 
dichiarato il giudice Istruttore Emilio Gironi, titolare dell'in
chiesta sulla strage del rapido «904» Napoli-Milano del 23 
dicembre '84. «Appena da Napoli ci sono giunti ufficialmente 
gli atti relativi — ha aggiunto il magistrato — I colleghi della 
procura della Repubblica, hanno Inoltrato alla Camera la 
richiesta di autorizzazione a procedere». Il parlamentare 
missino era già stato raggiunto In passato da una comunica
zione giudiziaria In cui si Ipotizzava 11 concorso nella strage 
del «904», di cui sono accusati finora sette imputati: Pippo 
Calò, Guido Cercola, Franco DI Agostino, Antonio Rotolo, 
Giuseppe Mlssi, Giulio Pirozzi e Alfonso Galeota. 

Campi inquinati nel Vicentino 
per l'incendio di una fabbrica 

BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza) — Uno strato di fuliggi
ne si è depositato sul campi nelle zone di Tezzè, Rosa Bassano 
e Cittadella, nel vicentino, in seguito a un incendio che ha 
distrutto lo stabilimento «Stif» (Società tecnico-industriale 
frigorifera), specializzato nella produzione di poliuretani. Le 
fiamme, causate secondo I primi accertamenti dallo scoppio 
di una tubatura per 11 trasporto di olio ad alta temperatura al 
macchinari, hanno raggiunto anche alcuni contenitori di li
quido infiammabile usato per la produzione del poliuretano. 
Il personale della società, venti operai e sette impiegati, si è 
posto In salvo alla vista del fumo. Alcuni edifici hanno dovu
to essere evacuati. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGfc'A. Sassolino. Bologna; G. Berlinguer, Messina • Adrano (Ct); M. 
D'Alema, S. Giovanni Rotondo (Bel; L. Lama, Siracusa a Catania; E. 
Maestoso, Valguarnera a Barrafranca (En); A. MinuccJ. Arano; G. 
Petticoni. Erma; L. Trupia, Palormo; A. BoldrlnU Reggioa Emina; N, 
Csnatti. Volterra (Pi); A. Cossutta, Trissta; A. Margheri. Jtti (An); F. 
Marinaro. Losanna; A. Tiao. Pordsnons; V. Vita, Catania. 

DOMANI: G. Berlinguer. Alcamo; P. Fassino. Ciri* (To); A. Minocd. 
Imprimala (Fi); U. Pacchio». Barriara di MìUno (To); G. Pellicani. Nico-
sia (En); A. RubW. Avariano; L. Trupia, Celtenissette: R. Zangherl. 
Maxara dal VeBo (Tp);A. Cossutta, Porto Maggiora (Fa); A. Boldrini. 
Raggio E. a Genetico (Ra); F. Marinaro, Losanna; W. Veltroni. Catania; 
L. Violenta. Palermo (piaua degli Albanesi); V. Vita, Catanie. 

Scuola di partito 
Coreo a Frattocchie dal 18 al 20 giugno si terranno presso l'Istituto 
Togliatti delle giornata di studio per responssbiu femminili regione» a 
di Federazione Sul seguente tema: Ricerco scientifica rinnovamento 
tecnologico a trasformazioni detta società. Questo H programma: Inno
vazione tecnico-scientifica a mutamenti nelle formazione economica 
politica • sociale; Caratteri dell'innovazione tecnico-scientifica: inge
gneria genetica • epprowigionemento energetico; R nuovo individuo 
sodalo • la Istituzioni rinnovata; Quale guida sociale dei rinnovamento 
tecnologico. Le Federazioni sono invitata dare conferma della partaci-
pozione alla segreteria dell'Istituto. 


